
GENTILONI

Mai più monopoli
su frequenze tv
e pubblicità. La Rai
può essere affidata
a una Fondazione

BINDI

Per le coppie di fatto
non solo diritti
privatistici. Una nuova
riflessione per la legge
sulla fecondazione

BIANCHI

Dico no al Ponte
sullo Stretto
di Messina. Su Fs
e Alitalia soluzioni
in tempi rapidi

DI PIETRO

La decisione sul
Ponte di Messina
sarà presa da tutto
il governo, non
solo dai Trasporti

FERRERO

L’uso di spinelli va
depenalizzato
E si vada verso
la chiusura
dei Cpt

MASTELLA

Un’iniziativa sulle
intercettazioni.
E un decreto con cui
sospendere parte
della riforma Castelli

VISCO

Vareremo misure per
l’armonizzazione delle
rendite finanziarie e
per il ripristino della
tassa di successione

BERSANI

Non si può escludere
una manovra bis
Affronteremo il nodo
della legge 30
in modo dialogante

PECORARO

Il Ponte non si
farà. Cercherò
di abrogare
il decreto
sull’ambiente

◆ LaGasparri «è superata. Il
passaggioal digitale terrestre
nonc’è. Accantonarlaè
inevitabile.Vogliamo ridurre il
peso delduopolionella tv
analogicaereintrodurre tetti
alla raccoltadispot e al
possessodi frequenze.Non
c'ènessun intento discontro
opunitivo. Miauguro chesi
raccolga la disponibilitàal
dialogo»

◆ «Bisognadividere il grande
spacciatoree il ragazzino che
si fa lospinello, ledroghe
pesantida quelle leggere.
Bisognaavereuna praticadi
dialogocon iconsumatoridi
droghe leggere.Quanto
all’immigrazionebisogna
mettere in regolachi lavora.
Rimetteremanoalla leggesul
dirittod'asilo eandare verso
lachiusuradei Ctp.

◆ «C'èungoverno,
valuteremoinsiemealle
commissioniparlamentari,
previadisaminadei fondi in
cassa, rispetto alle
competenzeealla cassa,
rispettoalle priorità,
all'impattoambientale ealla
sicurezza. Ilministrodei Lavori
pubblicinon può mettere il
cappellosunullaprima di
confrontarsicon i colleghi ».

◆ «È l'unicopalettoche ho
posto, l'unicopunto fermo. Il
PontesulloStrettoè inutile,
checosterebbemolto dipiù
dei3,9 miliardipreventivati. Le
alternativesono GioiaTauroe
multimodalità.SullaTav,
invece,dovremo riflettere
bene:è unadirettriceeuropea
importante.Sonogravi invece
lacrisi Alitaliae lasituazione
delleFerrovie».

◆ Nelprogramma dell'Unione
nonci sono i Pacs, ma unioni
civili a cui garantirediritti.Sulla
fecondazioneassistita sbaglia
siachi dice chenon va toccata
siachi dice cheva stravolta.
Vaaffidataal Parlamento una
riflessionenecessaria, ma
senzascontri ideologici. La
Chiesadica quelche pensa, la
politicasi facciacarico di
sceltee mediazioni.

◆ «Possodire che ilponte
nonsi farà,perché nonè una
priorità.Enon cisono penali
dapagare, perché ilprogetto
definitivonon èstato finito. l
decretosull'ambienteè
contro l'ambiente,perquesto
proveremoad abrogarlo. I
termovalorizzatori fanno
partedell'archeologia, meglio
finanziare l'energiasolare, il
fotovoltaico»

◆ «Lamanovra bis?Non èda
escludere.Dopo la ricognizione
delministro dell’economia
decideremocome impostare le
prime misuredi risanamento, di
stimoloalla crescita edi
ridistribuzione.LaLegge 30è
unnodo daaffrontare. Va
superato il percorso di
precarietà diquelli che non
sono più“igiovani”, masono
ormainuovi adulti».

◆ «Lasituazioneeconomica è
moltoseria - hadetto il
ministro - i conti pubblici sono
un disastro.Non cisarà
nessunacampagna diRussia
controgli evasori, ma
cambieremolinea rispettoal
passato: lagenteha sospeso
in questi anni dipagare le
tasseperpagare icondoni.
Orapaghi le tasse:condoni
nonce nesaranno più».

◆ «Ilmiosaràun ministero di
equilibrio»ha dettosiglando
lapace con igiudici. Eha
annunciato l’intenzionedi
sospendereper decretoparte
della riformadella giustizia.
Quantoalle intercettazioni ha
annunciatoun suo intervento
vistoche«i contenuti spesso
finisconosui giornali prima
chegli interessati ricevano gi
avvisidi garanzia».

●  ●LEESTERNAZIONIDEIMINISTRI

STOP ALLE ESTERNAZIONI in libertà.

Prodi richiama i suoi ministri. «Non possono

esprimere delle opinioni, debbono rendere

note le decisioni». Parlare più con i fatti e me-

no sui giornali, quin-

di. «Abbiamo chiesto

la serietà al governo -

spiega il premier - il

che vuol dire che bisogna lavo-
rare, pedalare a testa bassa e di-
chiarare soltanto quando è sta-
ta presa una decisione».
Il seminario convocato dal 4 al
6 giugno - che si svolgerà con
molta probabilità a San Marti-
no in Campo, vicino Perugia.
quindi - per Prodi servirà a
«collaudare» questa «filoso-
fia». Ma anche a definire «la
strategia comune» del governo
per i primi cento giorni.
«Il ruolo del ministro deve es-
sere compreso nella sua luce
vera - sottolinea il Professore -
cioè come membro di una
squadra che deve soprattutto
operare, mettere in atto azio-
ni».
Una strigliata per le troppe di-
chiarazioni dei giorni scorsi, a
volte discordanti, come quelle
, su Pacs, ponte sullo Stretto,
Alitalia e altro. Prodi non è ri-
masto favorevolmente impres-
sionato dal diluvio di esterna-
zioni che ha letto sui giornali e
che «non tengono conto delle
priorità programmatiche che
vanno definite collegialmen-
te». In particolare, su materie
delicate che richiedono un sur-
plus di mediazione all’interno
della maggioranza, partendo -
naturalmente - dai capisaldi
dell’azione dell’esecutivo fis-
sati dal programma.
«Io non redarguisco ma con-
vinco», spiega però il Professo-
re, attento a non dare l’impres-
sione di voler usare la bacchet-
ta con troppa forza.

LEREAZIONIDEIMINISTRI
Il monito del premier? «L'ho
accolto preventivamente, non
ho fatto interviste, e poi ho
sempre preferito una certa so-
brietà - commenta il ministro
dell'Università e della ricerca,
Fabio Mussi - Comunque non
è che non abbia apprezzato tut-
te le interviste dei miei colle-
ghi, ad esempio quella della
Bindi mi è piaciuta».
Il ministro della Famiglia, in-
tervistata dal Corriere della se-
ra, domenica scorsa, aveva po-
sto l’esigenza di regolamenta-
re le coppie di fatto e di rivede-

re la legge sulla fecondazione
assistita.
L’appello di Prodi? «Mi sem-
bra corretto - spiega il ministro
dell’Ambiente, Alfonso Peco-
raro Scanio - è importante par-
lare di cose concrete».
Alessandro Bianchi - il mini-
stro dei Trasporti che aveva
provocato la reazione piccata

di Di Pietro per aver rilanciato
l’idea di stoppare il Ponte sullo
Stretto - la butta sullo scherzo.
«Il presidente del Consiglio ha
chiesto la massima riservatez-
za. Quindi, obbedisco - replica
ai giornalisti che sollecitano un
commento sulle parole di Pro-
di - Chiedetemi quanti anni ho,
qual è il mio ristorante preferi-

to...».
Quelli che interessano il Ponte
«sono atti che riguardano
l'azione di governo e non un
singolo», sottolinea il ministro
della Giustizia, Clemente Ma-
stella.

TIRARELAVOLATA
«Ognuno di noi fa monitorag-

gi, si rende conto, evidenzia -
continua - A inizio giugno, poi,
faremo collegialmente con
Prodi questa sorta di ritiro
pre-partita e sarebbe giusto che
in quella sede si esprimano le
idee e si definisca un'azione
ferma».
Il Guardasigilli utilizza poi
«una metafora cara» al pre-

mier e parla di ciclismo: «Dob-
biamo fare come i cambi cicli-
stici e tirare la volata al presi-
dente del Consiglio che all'ulti-
mo scatta e arriva al traguar-
do».
«Sono talmente d'accordo con
Prodi che non dico altro...».Il
vicepremier e ministro degli
Esteri Massimo D'Alema com-
menta così con i giornalisti il
monito del presidente del Con-
siglio.
 n.a.

Prodi striglia i ministri:«Parlatecon i fatti»
Il capo del governo non ha gradito la raffica di dichiarazioni d’intenti di questi giorni

Porterà tutti in ritiro dal 4 al 6 giugno. Nessuno si irrita per la rampogna. Per ora

MicheleSantoro,ci
spiegacomeèlaMafia
Bianca?
È una mafia silenziosa,
che non compie azioni
eclatanti, ha i colletti bian-
chi e i camici. È una mafia
imprenditrice, che investe
i suoi soldi, soprattutto nella sanità.
Domani inedicolacon l’Unitàcisarà il
documentario«Lamafiaèbianca»,
realizzatodaStefanoMariaBianchie
AlbertoNerazzini, inviatidi «Sciuscià».
Undocumentariocheharicevuto
un’ottimacriticamache laRainonha
maitrasmesso. IdemMediaset,SkyTv lo
farà il19 luglio.Perchétantafaticaad
entrarenelcircuito televisivo?
Questo è il documento più efficace che mi è
capitato di vedere negli ultimi due anni sulla
questione morale e la politica. Mi spiego: la
giustizia deve fare il suo corso, tutti devono

essere considerati innocenti fino a prova
contraria, però nello stesso tempo quando
emergono elementi che sono sufficienti per
una condanna di tipo morale e di tipo politi-
co, questa condanna deve essere pronuncia-
ta, il mondo politico non deve tirarsi indie-
tro. Quando Casini dice al congresso Udc
“noi non possiamo lasciare la questione mo-
rale alla sinistra” mette a fuoco un punto im-
portante. È necessario che tutte le forze poli-
tiche siano d’accordo sulla necessità di resti-
tuire trasparenza alla politica. Non può esse-
re Beppe Grillo a condurre la battaglia con-
tro la candidatura di chi ha avuto condanne
definitive. In questo filmato è documentato
che Totò Cuffaro chiedeva i voti a Angelo
Siino quando era uno dei rappresentanti più
importanti di Cosa nostra, Cuffaro ha detto
che lui non ne sapeva nulla. Nessuno, poi, ha
pensato di dover chiedere scusa e Cuffaro è
ancora lì.
Maperchénonva inTv ilvideo?
Perché il circuito televisivo italiano è semili-
bero e soggetto ad un’ingerenza della politi-

ca fortissima, sia nella tv privata sia in quella
pubblica. Ecco perché un lavoro come que-
sto, che in libreria ha venduto 70mila copie,
non suscita l’interessa delle televisioni.
Skyciavevaprovatoamandarlo inonda
inoccasionedell’anniversariodella
mortediFalcone,Cuffarohabloccato
tutto.Siviolava laparcondicio.Manonè
chesiè leso ildirittodeicittadinielettori
aessereinformati?
Non credo affatto che ci sarebbe stata viola-
zione della par condicio. Per tutta la durata
del documentario si è chiesto continuamen-
te il parere di Cuffaro. Ritengo che la cosa
grave del nostro sistema è che in campagna
elettorale il giornalismo viene neutralizzato,
proprio quando la gente deve sapere tutto sui
candidati. Ormai si dà per scontato che sia-
mo un sistema a libertà vigilata. Sarebbe be-
ne fare meno enunciazioni di principio e da-
re la più ampia libertà di inchiesta ai giorna-
listi, fatte salve le garanzie e di diritti dei sin-
goli.  

m.ze.

MICHELE SANTORO «Più libertà d’inchiesta. Altrimenti saremo a libertà vigilata»

«Mafia bianca, invisibile in tv»
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